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LE TENSIONI

DomenicoMaglione

Giornata di tensione e proteste a
Casorianel tentativodi evitare in
extremis la demolizione di una
palazzina di due piani non in re-
gola con le concessioni edilizie.
Un’intera famiglia si è barricata
all’interno del fabbricato di via
Martiri D’Otranto, incrocio con
via Francesco Bagni, per impedi-
re l’accessoagli operai della ditta
delegata dall’amministrazione
comunale per l’abbattimento in
danno. Momenti drammatici si
sono registrati quando il capofa-
miglia è salito su un balcone con-
testando il dispositivo del giudi-
ce eminacciandoapiù ripresedi
lanciarsi nel vuoto. «Qui ci sono i
sacrifici di una vita, ho investito
tutto quello che avevo e adesso
rischio di ritrovarmi inmezzo al-
la strada insieme con la mia fa-
miglia, senza più nemmeno un
tetto dove dormire. Preferisco
morire piuttosto che subire un
trauma così forte», ha gridato
l’uomo chiedendo a polizia, cara-
binieri e agenti dellamunicipale,
accorsi inmassa, di allontanarsi.

LINEA DURA
Sul posto, oltre ai sanitari del 118,
anche alcune squadre dei vigili
del fuoco specializzate per inter-
venire in condizioni di emergen-
za. La protesta della famiglia ha
ricevuto la solidarietà e il soste-
gno di tutti i residenti del quar-
tiere Stella. Ma non è bastato si-
curamente a far arretrare le for-
ze dell’ordine, decise ovviamen-
te a far rispettare l’ordinanza. È
stata avviata così una mediazio-
ne tra rappresentanti delle istitu-

zioni e il capofamiglia che, dal
balcone privo di protezione, non
ha smesso un istante di urlare.
Nel primo pomeriggio sul posto
è giunto anche il sindaco Raffae-
le Bene. Ed è stato proprio il pri-
mo cittadino, dopo un incontro
con il proprietario, a far rientra-
re la protesta. «Purtroppo con
tanta amarezza e dispiacere ho
spiegato, comed’altrondehanno
fatto anche gli avvocati, che c’è
pocoda fare.Ormai l’iter legale è
esaurito e non resta che rispetta-

re la legge», ha detto Bene. Così i
proprietari hanno chiesto e otte-
nuto di salvare almeno mobili e
altri beni custoditi all’interno
dell’edificio prima che venga de-
molito. Il tutto avverrà senza so-
luzione di continuità: già stama-
ni le ruspedovrebberoentrare in
azione.

LA PIAGA
Enonsarà l’unico intervento che
le ruspe faranno nella zona. A fi-
nemeseèprogrammatounaltro
abbattimento, sempre nel rione
Stella uno dei quartieri cresciuti
a dismisura proprio sotto la spin-
ta dell’abusivismo. Il numero
preciso dei fabbricati che an-
drannogiùnonèancora certo ed
è condizionato dall’esito di ricor-
si e giudizi. Ma di fatto sono in
molti a rischiare e qualcuno ha
deciso addirittura di evitare la
demolizione in danno da parte
dell’ente locale intervenendo
con imprese proprie. Quello
dell’abusivismo edilizio d’altron-
de èun fenomeno chehaportato
sotto i riflettori negli anni Ottan-
ta Casoria, dove le periferie in
particolare sono state prese lette-
ralmente d’assalto. Chi ha potu-
to successivamente ha usufruito
dei vari condoni ma c’è chi, per
motivi diversi, è rimasto fuori da
ogni sanatoria e ora si trova a
combattere, con esiti purtroppo
quasi sempre negativi, nelle aule
dei tribunali.
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Condono edilizio al palo, l’ira degli ingegneri

SANGIUSEPPEVESUVIANO

PinoCerciello

Sale laprotestaper la discarica, a
cielo aperto, nella nascente pista
ciclabile tra San Giuseppe Vesu-
viano e TorreAnnunziata. I tanti
cumuli di rifiuti, abbandonati
lungo il tratto che interessa San
Giuseppe, hanno ormai innesca-
to una reazione a catena che fa
fatto scoppiare la protesta. Citta-
dini inrivoltaunpo’ovunqueper
il degrado in cui versa il percor-
so, aperto sulla vecchia linea fer-
roviariaCancello-Torre, frequen-
tatodamigliaiadipersone inpas-
seggiataoafareattivitàmotorie.

LAPROTESTA
Ad alzare la voce soprattutto gli
abitanti delle case attraversate
dallavecchia linea ferroviariado-
ve, il comunediSanGiuseppeVe-
suviano ha da tempo reso possi-
bile l’attraversamento pedonale
e ciclabile. Un percorso che, pro-
prio grazie all’audacia degli am-
ministratori, un giorno, entro il

2020, dovrà diventare «via del
mare in bici». Un progetto ambi-
zioso, finanziato dalla Regione,
portato avanti dai tecnici del co-
mune di San Giuseppe Vesuvia-
no, tra l’altrocapofila, perunapi-
stachecollegherà ipaesi vesuvia-
ni direttamente al mare di Torre
Annunziata. Purtroppo, compli-
ceanche l’inciviltàdi qualchecit-
tadino, cumulidi rifiutimaleodo-
ranti fanno ormai parte dello

spettacoloquotidiano incui s’im-
battono gli assidui frequentatori
maanchegliabitantidelposto.
Inquestigiornièstatapresentata
ancheun’istanza al comune,ma,
al momento, la situazione resta
ancora critica. «Sono già stata al
comune ma, oltre ad aver regi-
strato la mia segnalazione su un
post-it giallo, nulla è stato fatto»,
spiegaunaragazzacheabitapro-
prio nei pressi di una delle tante
discariche a cielo aperto, disse-
minate lungo ilpercorso. «Unasi-
tuazione insostenibile» riferisco-
no, invece, due signore in tenuta
footingmentre si divincolano tra
i rifiuti. «Aspettiamoconansia la
realizzazione del progetto di ri-
qualificazione dell’intero tratto.
Se le premesse sono queste, c’è
darabbrividire».
Si giustifica il sindaco Vincenzo

Catapano. «Abbiamo raggiunto,
dal 2012, a oggi, importanti tra-
guardi in termini di tutela
dell’ambiente. Tuttavia - dice - in
questi giorni stiamofronteggian-
do una grave emergenza rifiuti a
causadeldifficilee lento,quando

non impossibile, conferimento
degli stessi presso l’impianto
Stir. A ciò si aggiunge che stiamo
subendo gli effetti della chiusura
programmata delle tre linee
dell’inceneritore di Acerra e co-
me se non bastasse soffriamo la
presenza sul nostro territorio di
circa 15.000 stranieri irregolari,
che abbandonanomasse di rifiu-
ti inmodo incontrollato. Capisco
idisagi,chesonoglistessichenoi
tutti, come cittadini, patiamo, e
perquesto stiamofacendoe fare-
mo tutto quanto possibile per
avere una città pulita. Tuttavia,
per ottenere questo risultato, oc-
corre che il sistema integrato di
raccolta di rifiuti della Regione
Campania torni a funzionare re-
golarmente.Perquesto,miaugu-
ro che queste mie parole si tra-
sformino inunveroeproprioap-
pello: dateci impianti regolar-
mente funzionanti.Noi continue-
remo a fare la nostra parte per
compiereulterioripassi inavanti
sulla corretta differenziazione e
raccoltadeirifiuti».
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Tensionealle stelleall’ufficio
tecnicocomunalediMarano.
Le lamenteledeiprofessionisti
del settore, architetti,
geometrie ingegneri, sono
ormaiall’ordinedelgiorno.
Protesteche, inqualchecaso,
sonoculminate in scontri
verbaliaccesissimi, l’ultimo
deiquali verificatosi appena
pochigiorni fa. Lepratichedi
condonoedilizio (pocomeno
di seimila)maivagliatedagli
ufficidell’Entee lamancata
concessionedelle licenze
hannogeneratoundiffuso
malcontento.È il secondo
condono,quellodel 1994, a
tenerebancoecol fiato
sospesocentinaiadi famiglie.
LaCassazioneha infatti
sancitochegli abusinon
possonosuperare il 30per
centodellavolumetria
originaria. I limiti valgonosia
per leabitazioni siapergli
edifici conunadiversa
destinazioneedè irrilevante

se la strutturasiaadibitao
menoadusoresidenziale. La
sentenzaèdatata2015,ma il
ComunediMarano -come
altri entidellaprovincia -ha
continuatoarilasciare le
sanatorieea incassare i
relativionerianchenei casidi
superamentodellevolumetrie
fissatedalla legge.Damesi,
però, leproceduresono in
standby,nonostanteproprio
l’ufficio tecnicoabbia
formalizzato lanominadiuna
commissione - compostada
professionisti esterni -
chiamataavagliare lepratiche

di condono.Commissioneche
nonsièancora insediata.
«Abbiamodi fronteunmuro -
spiegano iprofessionisti che
ognigiornosi recanonegli
uffici -. L’argomentocondono
èuntabù.Mancapersino il
dialogoe il confrontocon i
dipendenti comunali.
Abbiamoclienti checi
sollecitano, chehannopagato
echeattendonorisposte. Il
sindacodeverichiamare
all’ordine il dirigentee i suoi
sottoposti».La replicanon
tardaadarrivare: «I
componentidella
commissionesulcondononon
possonooperaredasoli -
ribatte il dirigenteDiPace -.
Abbiamonecessitàdi
coinvolgerenel lavorodi
verificadellepraticheanche il
personale interno, al
momentodel tutto
insufficiente». 

ferdinandobocchetti
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GIORNATA DI TENSIONE

IN VIA BAGNI

DECISIVA LA MEDIAZIONE

DEL PRIMO CITTADINO

STAMANE IL VIA

ALL’ABBATTIMENTO

Marano

`Palazzina di due piani da demolire
il sindaco: «Le regole si rispettano»

`Il capofamiglia difende l’abuso:
«Ci sono i sacrifici di una vita»

TENSIONE Il capofamiglia in piedi sul cornicione per scongiurare
l’abbattimento della palazzina a due piani nella quale vice:
dopo la mediazione del sindaco, oggi l’abbattimento

In bici tra cumuli di rifiuti
pista ciclabile nel degrado

RIFIUTI La pista ciclabile
RABBIA E PROTESTE

PER LE CONDIZIONI

DEL PERCORSO

REALIZZATO

SULLA VECCHIA LINEA

FERROVIARIA

Casa da abbattere,
sale sul cornicione
per evitare le ruspe

Casoria

IL PROGETTO

GaetanoScottodiRinaldi

Bacoli si muove nell’ottica del
turismo sostenibile. In setti-
mana saranno sviluppati due
importanti progetti di riquali-
ficazione. Con il primo si inten-
de realizzare un percorso ci-
clopedonale che, attraversan-
do la galleria dismessa di Baia,
collegherà piazza De Gasperi
con la stazione del Fusaro. Tut-
to ciò per permettere di passa-
re in pochi minuti dalla città
imperiale al Real sito Borboni-
co. Inoltre, sul viale Vanvitelli
sarà realizzato un parcheggio,
così che si possa raggiungere
lapiazza ed il portodiBaia.
Con il secondo progetto, inve-
ce, si cercherà di agevolare
l’accesso ciclopedonale della
PiscinaMirabilis, dellaTomba
di Agrippina e di Cento Came-
relle. Ciò tramite la riqualifica-
zione dei percorsi del centro
mobile ed il completamento
del parcheggio alle pendici del-
la scuola Paolo di Tarso. «Que-
sto progetto - afferma il sinda-
co Josi Della Ragione - è reso
possibile grazie ad un lavoro
sinergico che avviammo nel
2016 con il neonato Parco Ar-
cheologico dei Campi Flegrei.
E che si andrà ad incastrare
con opere, in fase di progetta-
zione o cantierizzazione, da fi-
nanziare con fondi del Piano
strategico della CittàMetropo-
litana, delMasterplan della Re-
gione e del ministero dell’In-
terno. Oltre ai finanziamenti
europei, che stiamo via via in-
tercettando».
Si lavora quindi per agevolare
l’attività turistica, senza di-
menticare l’impegno verso
l’ambiente.
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Bacoli,
il turismo
diventa
sostenibile


